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Morvillo Antonio (1839-1919)• 
 

 

 Antonio Morvillo nacque a Palermo il 7 agosto 1839 da famiglia onesta e 

abbastanza benestante. 

 Dopo aver trascorso l’infanzia tra le pareti domestiche, fu aggregato, al 

Collegio dei Nobili di Palermo, e sotto la disciplina della Compagnia, iniziò gli studi 

letterari. 

 All’età di sedici anni entrò, il 21 dicembre 1855, nel Noviziato di Palermo. 

 Seguì il normale curriculum dell’epoca fino a quando, nel 1860, la Provincia sicula 

fu dispersa a causa del decreto di Garibaldi, e P. Morvillo fu costretto, assieme ad 

altri confratelli, ad emigrare. 

 Si rifugiò in Austria, ad Innsbruck, nella cui famosa università cominciò, appena 

ventenne, gli studi di teologia. 

 Fu ordinato sacerdote nel 1864 ed esercitò i suoi primi ministeri nei collegi 

della Provincia d’Austria, presso cui svolse il suo terzo anno di probazione. Passò, poi, 

al Seminario di Gozo, dove emise i suoi ultimi voti il 15 agosto 1869 e dove rimase, per 

diversi anni, come insegnante. 

 Inviato al Collegio Santa Pulcheria di Costantinopoli, vi soggiornò fino al 1875 

quando i superiori decisero di inviarlo alle missioni delle Montagne Rocciose in 

America. 

 Destinato, assieme al Fr. Carfagno S.J. alla missione di San Giuseppe a Slickpoo, 

fu il primo missionario cattolico residente fra quegli indiani Nez Perce (Nasoforati), 

dopo che questi avevano già chiesto da venti anni di averne uno. 

 Si fece subito amare ed accettare dagli indiani; ne imparò la lingua a tal punto 

da scrivere la prima grammatica ed il primo dizionario di quell’idioma che si 

dimostrarono utilissimi per i missionari che arrivarono dopo di lui. 

 Nel 1888, la seconda tipografia istallata dai gesuiti in quell’area fu alla Missione 

del Sacro Cuore, ed il primo libro stampato fu – appunto – “Paradigma verbi activi 
lingua Numpu vulgo Nez Perce” del P. Morvillo, cinquantasei pagine di sussidio alla 

grammatica indiana. 

 Passò più di venti anni in quelle regioni distanti ed anche se la salute risentì dei 

disagi della vita missionaria, P. Morvillo rimase sempre convinto di finire i suoi giorni in 

quella parte del mondo. 

 Ma i suoi superiori, per consentirgli di recuperare le forze, lo ritornarono in 

Europa, a Malta, dove per molti anni fu Maestro dei Novizi al Collegio S. Luigi. 
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 Si dedicò sempre allo studio delle scritture sacre, e i suoi commenti ai padri 

della chiesa furono sempre pieni di erudizione. 

 I digiuni e le penitenze alle quali sempre si sottopose ne minarono, ancora una 

volta, il fisico ed il Rettore del Collegio non sapendo come aiutarlo si rivolse ai 

superiori. 

 Fu deciso di trasferirlo in Sicilia, dove il clima natio si sperava avrebbe potuto 

giovargli e fu destinato, quindi, alla casa di probazione di Bagheria. 

 Qui, sia per la bontà del clima, sia per la cura dei confratelli, P. Morvillo 

cominciò la sua convalescenza.  

 Poco a poco lasciò ogni incarico, reputandosi indegno di qualunque attività e 

restava per periodi sempre più lunghi disteso nel suo lettino in contemplazione. Ad 

aggravare la situazione fu la perdita di tutti i denti, cosa che – ovviamente – gli impedì 

di mangiare regolarmente. 

 P. Morvillo si spense il 25 maggio 1919, all’età di ottanta anni dopo aver ricevuto 

l’assoluzione dal P. Rettore, da lui stessa richiesta sentendosi in punto di morte. 

 La sua vita edificante fu sempre un esempio per tutti. 
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